GLI ADOLESCENTI E LA CRISI ECONOMICA




Gli adolescenti italiani sentono la crisi economica in famiglia, complice anche un aumento di nervosismo in casa, ma dispongono in ogni caso settimanalmente di soldi e solo uno su dieci risparmia. 
E' quanto emerge dall'indagine conoscitiva sulla Condizione dell'Infanzia e dell'Adolescenza in Italia messa a punto da Eurispes e Telefono Azzurro e presentata oggi a Roma. Il questionario adolescenza, finalizzato a delineare l'identikit dell'adolescente, e' stato somministrato a ragazzi di eta' compresa tra i 12 ed i 19 anni, frequentanti la seconda e la terza classe della scuola secondaria di primo grado o una delle cinque classi della scuola secondaria di secondo grado e sono stati compilati ed analizzati 1.594 per l'adolescenza. 
I risultati dell'indagine evidenziano, anzitutto, che piu' di un adolescente su quattro ritiene che la propria famiglia sia stata colpita in una certa misura dalla crisi economica (29% del totale). Una risposta che puo' essere inficiata da vari fattori, come ad esempio la desiderabilita' sociale o la difficolta' ad ammettere che la propria famiglia sta vivendo una situazione problematica. 
Una risposta piu' oggettiva si ha probabilmente quando la domanda e' riferita alle famiglie di parenti, amici e conoscenti: in questo caso infatti la percentuale di chi afferma di conoscere altre famiglie colpite dalla crisi sale al 52,3%. In particolare, il 18,9% degli adolescenti, quasi uno su cinque, ritiene che la situazione lavorativa sia cambiata. Il 7,5% dichiara la perdita del lavoro da parte di uno o entrambi i genitori; il 7% che uno o entrambi i genitori si trovano in cassa integrazione e l'8,3% che uno o entrambi i genitori hanno dovuto trovare lavoro in un'altra citta'. I risultati dell'indagine evidenziano una piu' diffusa percezione degli effetti della crisi tra gli adolescenti rispetto ai bambini: circa un adolescente su tre (33,2% del totale) ritiene che la propria famiglia si sia mostrata, negli ultimi mesi, piu' attenta alle spese per cibo e vestiario. La stessa percentuale sale al 45,7% del totale (poco meno di un adolescente su due) per quel che riguarda la maggiore attenzione per spese extra relative al tempo libero (cene fuori, divertimenti, etc.). 
Dal portafogli dei genitori a quello dei figli: la quasi totalita' degli intervistati (83,2% del totale, 4 adolescenti su 5) dispone settimanalmente di soldi (solo il 15,1% che non ha nulla a disposizione) ed e' interessante rilevare come la maggioranza assoluta degli che dichiarano di possedere dei soldi esprimono un giudizio positivo sull'adeguatezza di quanto ricevono settimanalmente rispetto alle loro esigenze (per il 56,3% sono quanto serve). La maggioranza assoluta di chi riceve dei soldi settimanalmente li destina prioritariamente alle uscite con gli amici (41,1%), all'acquisto di prodotti di abbigliamento e accessori (10,7%) e di ricariche telefoniche (10,6%). Solo un adolescente su dieci mostra un'attitudine al risparmio (il 13,9% di chi riceve settimanalmente dei soldi li mette prevalentemente da parte).   












Questa indagine è stata fatta ormai due anni fa’ ed in questo tempo la crisi si è molto accentuata. Oggi la quasi totalità delle famiglie è vittima del periodo economico nero e questo crea problemi pratici gravi. Affrontare questi problemi carica di tensioni i vostri genitori che hanno in mano il bilancio di famiglia e li rende meno sereni, più ansiosi, nervosi, vulnerabili. Di rimbalzo voi dovete convivere con stress e tensioni in casa e alcuni di voi materialmente sono stati costretti a rinunciare a qualche attività oppure a ridimensionarne altre. Questo magari è stato imposto dai vostri genitori, ma certamente voi potete aiutarli anche più attivamente… Dovete pensare che il cuore dei vostri genitori soffre nel negarvi alcuni desideri, alcune occasioni. Quando voi domandate qualcosa che loro non possono darvi, in quel momento una per loro è come una coltellata . E’ importante allora imparare a valutare le vostre reali necessità e di conseguenza come limitare le richieste ai vostri genitori, così da aiutarli e aiutare voi stessi  a stare più sereni.
Madre Teresa di Calcutta a chi le offrì in regalo una villa rispose no giustificandosi: “quello che non mi serve mi pesa”. Stupenda risposta, c’è tutta la sintesi degli insegnamenti evangelici ma anche in generale c’è tutta la chiave per vivere meglio, soprattutto nel vivere i momenti di crisi! 
Nella riflessione personale chiedetevi a cosa effettivamente potreste rinunciare, cosa potreste evitare di chiedere ai vostri genitori, come potreste far risparmiare la vostra famiglia. Poi vi chiedete quali sono le cinque cose materiali che vorreste di più in assoluto (materiali perché sono quelle che costano…) e le analizzate sotto l’insegnamento di Madre Teresa, cosa vi serve e cosa vi pesa?
 
